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In questo modulo esploreremoil processo
di mappatura del contesto e degli
stakeholdernelle iniziativedi cooperazione.

La mappatura del contesto implica la
comprensione dei più ampi fattori socio-
economici,politici e ambientalicheinfluenzanoil
progetto, mentre l'identificazione degli
stakeholderaiuta a riconosceregli individui o i
gruppi che hanno un impatto o influenzano il
progetto.

Alla fine di questo modulo, capirete come
analizzare il contesto del progetto e le parti
interessateper informare il processodecisionale
strategico.

INTRODUZIONE
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Mappatura

Il contesto del progetto comprendefattori socio-economici,politici e ambientali
cheesercitanoun'influenzasuun'iniziativacooperativa. Questifattori includonole
tendenzedemografiche,i quadri normativi, le condizionidi mercato,le dinamiche
culturalie i progressitecnologici.

Lacomprensionedel contestodel progettoè fondamentaleperchéconsenteagli
stakeholderidentificare le opportunità, anticipare le sfide e valutare i rischi
potenziali associatiprogetto di cooperazione. Acquisendouna comprensione
completadel contestodel progetto, gli stakeholderpossonoprenderedecisioni
informate e sviluppare strategie per mitigare i rischi e capitalizzare le
opportunità.



E n a b l i n g  c o m m u n i t i e s  t o  r e s p o n d  t o  e n e r g y ,  s o c i a l  a n d  e n v i r o n m e n t a l  n e e d s

ANALISI DEI 
FATTORI SOCIO-
ECONOMICI

03



E
n

a
b

l
i

n
g

 
c

o
m

m
u

n
i

t
i

e
s

 
t

o
 

r
e

s
p

o
n

d
 

t
o

 
e

n
e

r
g

y
,

 
s

o
c

i
a

l
 

a
n

d
 

e
n

v
i

r
o

n
m

e
n

t
a

l
 

n
e

e
d

s

Analisi dei dati
Utilizzarei dati per identificaretendenze,modelli e correlazionirilevanti
per il contesto del progetto. Le fonti di dati possono includere dati
demografici, indicatori economici, ricerche di mercato e valutazioni
ambientali.

Analisi delle tendenza
Esamedei dati storici e previsionedelle tendenzefuture per anticiparei
cambiamentie gli sviluppi che possonoinfluire sul progetto. L'analisi
delle tendenze consente alle parti interessatedi adattare le proprie
strategie e i propri piani alle tendenze e alle dinamiche di mercato
emergenti.

Consultazioni con le parti interessate
Impegnarsi con le parti interessate per raccogliere intuizioni,
prospettivee feedbacksul contestodel progetto. Leconsultazionicon
gli stakeholder forniscono preziose informazioni qualitative che
aiutanoa identificarepriorità, preoccupazionie aspettative.
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STRUMENTI DI ANALISI

Questa sezione introduce strumenti come SWOT
(Strengths,
Weaknesses, Opportunities, Threats) e PESTLE(Political,

Economic, Social, Technological, Legal, Environmental), che

forniscono un quadro di riferimento per valutare

sistematicamenteil contestodelprogetto.

Questi strumenti consentonoagli stakeholderdi identificare i
principali fattori e vincoli chepossonoinfluire sul successodel
progetto.
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Analisi SWOT
L'analisi SWOTaiuta a identificare i punti di forza e di debolezza

interni del progetto, nonché le opportunità e le minacce esterne.

Valutando questi fattori, gli stakeholder possono sviluppare

strategie per sfruttare i punti di forza, affrontare le debolezze,

capitalizzarele opportunitàe mitigarele minacce.

Analisi PESTLE
L'analisi PESTLEesamina i fattori esterni che influenzano il

progetto, compresii fattori politici, economici,sociali,tecnologici,legali

e ambientali. Analizzando questi fattori, gli stakeholderottengono

una comprensione completa dell'ambiente esterno e delle sue

implicazioniper il progetto.
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Analisi SWOT
L'analisiSWOTè uno strumento di pianificazionestrategica
utilizzatoper identificarei punti di forzae di debolezzainterni
di un progetto, nonchéle opportunità e le minacceesterne
chedeveaffrontare.

Forza - Sono fattori interni che conferiscono
all'organizzazioneo al progetto un vantaggio
competitivorispettoaglialtri.

Debolezza- Fattori interni chemettono la cooperativain
unaposizionedi svantaggioo neostacolanolacapacitàdi
raggiungeregli obiettivi.

Opportunità - Fattori esterni dell'ambiente che la
cooperativapotrebbe utilizzare a proprio vantaggioo
capitalizzareper raggiungerei vostriobiettivi.

Minacce- Sfideesternechepossonocomportarerischiper il
successodellacollaborazione.
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Analisi PESTLE
L'analisiPESTLEè un quadrostrategicoutilizzatoper
valutare e analizzare i fattori macro-ambientali
esterni che possono avere un impatto su
un'organizzazione, un progetto o un'iniziativa
commerciale.

Politica: Fattori legati alle politiche governative,
alle normative e alla stabilità che possono
influenzarelavostracooperativa.

Economico: Condizioni economiche, tendenze e
dinamichedi mercatochepossonoinfluenzarei risultati
finanziarie le operazionidellacooperativa.

Sociale: Fattori socialie culturali comei dati demografici,
gli stili di vita e gli atteggiamenticulturali che possono
avere un impatto sulle attività della cooperativae sulle
relazionicongli stakeholder.

Åέ
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Analisi PESTLE
L'analisi PESTLEè un quadro strategico utilizzato per
valutare e analizzarei fattori macro-ambientali esterni
che possonoavere un impatto su un'organizzazione,un
progettoo un'iniziativacommerciale.

Tecnologico: progressi,innovazionie sviluppi tecnologici
chepossonocreareopportunitào minacceper i prodotti,
i servizio le operazionidellacooperativa.

Legale: Quadri legali, regolamenti e requisiti di
conformità che la cooperativadeve rispettare nelle sue
operazionie attività.

Ambiente: fattori ambientali come il cambiamento
climatico, le preoccupazioniper la sostenibilitàe le
tendenze ecologiche che possono influenzare le
operazioni, la reputazione e la sostenibilità della
cooperativa.

Åέ
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Definizione di Stakeholder

Gli stakeholdersono individui o gruppi che hanno un
interesseo sono influenzatidagli obiettivi, dalle azionie
dairisultati delprogettocooperativo.

Possonospaziareda individuidirettamenteinteressatidal
progetto a entità più grandi che possono avere
implicazioniindirette a causadella loro relazionecon gli
obiettivi delprogetto.

Riconoscendo le parti interessate, le iniziative di
cooperazione possono garantire che le decisioni
prendano in considerazioneun più ampio spettro di
prospettive e impatti potenziali,creandouna maggiore
inclusivitàe responsabilità.

Nelladiapositivaseguentesono riportati i diversi tipi di
stakeholder.

Åέ
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Tipi di Stakeholders

Membri della comunità: Residenti,organizzazionilocalie
gruppi direttamente interessati dal progetto all'interno
dellacomunità.

Agenziegovernative: Autorità comunali,regionalio
nazionali responsabili della governance e della
regolamentazione.

Organizzazioninon governative (ONG): Organizzazioni
della societàcivile,gruppi di difesao enti di beneficenza
chesioccupanodi causecorrelateal progetto.

Imprese: Enti del settore privato che vanno da piccole

impresee grandiaziende.

Ogni gruppo di stakeholder apporta al progetto

cooperativo prospettive, risorse e motivazioni uniche,

arricchendolo sforzocollettivo con intuizionie contributi

diversi.

Åέ
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Mappatura degli Stakeholder

La mappatura degli stakeholderè una tabella a
quattro quadranti che consente ai project
managerdi classificaregli stakeholderin base al
loro livello di interesse e di influenza in un
progetto.

Nella mappa degli stakeholder,l'asseY delinea il
livello di influenza degli stakeholder. In altre
parole, indica la loro capacità di modificare i
requisiti o i risultati della cooperazione. L'asse
X rappresenta il livello di interesse degli
stakeholder,che corrispondeal grado di impatto
suirisultati delprogetto.

Dovreste avere una chiara comprensione del
rapporto di ogni stakeholdercon la cooperativa,
che determinerà la frequenza delle vostre
comunicazioni con ogni stakeholder e le
informazionichedevericevere.

Åέ
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Focus Groups

I focusgroup riunisconoi rappresentantidi diversi
gruppi di stakeholderper discussionifacilitate su
argomentirelativial progetto.

In generesono moderati da un facilitatore che guida la
discussionee assicurache tutti i partecipanti abbiano
l'opportunità di condividerele loro prospettive. Possono
esserecondotti di persona o virtualmente, a seconda
delleconsiderazionilogistiche.

I focus group facilitano le interazioni dinamiche e il
brainstormingtra i partecipanti,portando a intuizioni e
prospettivepreziose.
Inoltre, consentonoalle parti interessatedi reagirealle
ideedeglialtri e di basarsisudi esse,creandoun mondo
di collaborazionee lavorodi squadra.

I focus group forniscono un feedback immediato su
concetti, proposteo iniziativedi progetto, consentendo
di apportare modifiche in tempo reale in base alle
indicazionideglistakeholder.
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Sondaggi e questionari

I sondaggie i questionarisonostrumentiper raccogliere 
dati quantitativisullepreferenze,le esigenzee le 
aspettativedeglistakeholder.

Possonoesseredistribuiti elettronicamentetramite e-
mail,moduliwebo piattaformedi sondaggio,oppurein 
formatocartaceoper lasomministrazionefacciaa faccia.
In generesonocostituiti dadomandeascelta multiplae
a rispostaaperta.

I sondaggipossonoesseresomministratiaun gran 
numerodi stakeholdercontemporaneamente,il cheli 
rendeefficientiper raccoglieredati dagruppidiversi.

I sondaggifornisconodomandee opzionidi risposta 
standardizzate,consentendoun facileconfrontoe 
un'analisidel feedbackdeglistakeholder.
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Comprendere le 
dinamiche
Le dinamiche degli stakeholder si riferiscono alle

complesseinterazioni,relazionie interessitra gli individui

o i gruppicoinvoltinellavostracooperativa.

La comprensione di queste dinamiche è un passo

fondamentale per il progetto, in quanto consente di

anticipare i potenziali conflitti, costruire alleanze e

garantireun impegnoefficace.

Le dinamiche degli stakeholder possono variare a

secondadei fattori come gli obiettivi, le priorità e le

dinamichedi potere delle persone, e livelli di influenza

all'internodelprogetto.
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Strategieper l'analisi
delle dinamiche

Esistonodiversestrategieper analizzareefficacementele
relazionicongli stakeholder.

Interviste: Incontri individualio di gruppocon i principali
stakeholder per raccogliere informazioni sulle loro
prospettive,interessie preoccupazioni.

Discussionidi gruppo: Organizzazionedi discussioni
facilitate con determinati gruppi o individui per
esplorare temi comuni, identificare tendenze e
problemiemergentie incoraggiarelacollaborazione.

Questionari: Sonoun ottimo modo per raccogliere
dati quantitativi sulle loro preferenze,aspettative
e livelli di soddisfazione.
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Strumenti

Sonodisponibilidiversistrumentiper aiutarvia
visualizzaree comprenderegli stakeholdere le
loro relazioni.

Grigliapotere-interesse: Uno strumentobasatosu
una grigliache classificagli stakeholderin baseal
loro livello di potere o influenzae al loro livello di
interessenelprogetto.

Diagrammi di influenza: Sono rappresentazioni
visive delle relazioni tra gli stakeholder, che
indicanoil flussodi influenza,le dipendenzee le
interazionireciproche.
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L'importanzadell'analisi 
delle relazioni

L'analisidelle relazioniè un punto critico per voi e per la
vostracooperativaper valutarela forzae la qualità degli
stakeholdere delle loro relazionicon voi e con la vostra
cooperativa.

Valutando le relazioni, è possibile identificare
potenziali alleati, anticipare le resistenzee ridurre
efficacementei conflitti.

Inoltre, vi aiutaa identificarei principaliinfluencere 
campionichepossonososteneregliobiettivi dellavostra 
cooperativae ottenere il supportodi altri stakeholder.

Åέ
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Cooperativa di Comunità di Biccari (Italia)

Introduzione: La Comunità di Biccari è un modello
cooperativo italiano che crea aggregazionesocialee
risponde ai bisogni collettivi attraverso risposte
condivise. Coinvolge circa 200 membri di diversa
provenienzae fasciad'età.

Coinvolgimento delle parti interessate: Enfatizza il
coinvolgimentodei cittadini con 200 membri diversi,
creando una mappatura e un impegno basati sulla
comunità.

Mappatura del contesto: Identifica i bisogni locali,
utilizza le risorse e migliora l'innovazione sociale
attraverso la comprensione delle dinamiche socio-
economichee dellecompetenzelocali.

Innovazionesociale: Costruiscerispostecondiviseper
garantire un utilizzo efficace delle risorse e
l'integrazionedellecompetenzedellacomunità.

Persapernedi più, consultarela pagina29 del nostro
Compendiodi buonepratiche.
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Comunitàecologicadi Coole(Irlanda)

Introduzione: La comunità ecologica di Coole,
nella contea di Offaly, in Irlanda, si concentra
sulla vita sostenibile, sulla conservazionedella
biodiversità e sull'educazionedella comunità.
Coinvolge i membri della comunità, le
organizzazioni ambientaliste e le istituzioni
educative.

Mappatura delle parti interessate: Coinvolge i
membri della comunità, i gruppi ambientalisti e
le istituzionieducativenellepratichesostenibili.

Educazione comunitaria: Promuove la vita
sostenibile e la conservazione della
biodiversità attraverso l'educazione e la
sensibilizzazionedellacomunità.

Contesto locale: Migliora la gestione
dell'ambiente utilizzando le risorse locali e
coinvolgendodiverseparti interessate.

Maggiori informazioni a pagina 46 del nostro

Compendiodi buonepratiche.


